
Compattezza ed elasticità
Elevata energia per 
distendere le pareti
“Serbatoio di pressione”

Più muscolari delle arterie
Calibro controllato da diversi 
segnali chimici

Sito di scambio tra sangue e 
liquido interstiziale

“Serbatoio di volume”
Localizzate superficialmente

Simili ai capillari, ma con 
comparsa di tessuto 
fibroso



Rapporti tra vasi sanguigni e direzione del flusso ematico



Il movimento di un liquido si verifica lungo un 
gradiente di pressione



massima

minima

Onda sfigmica (polso)
Tutte le pressioni coinvolte



Misurazione della pressione del sangue

Intervallo 
80-120 mmHg

Rumore pulsatile

Arteria chiusa-
nessun flusso

Nessun «rumore»

< 80 mmHg
Nessun rumore 



Misurazione della pressione del sangue

FLUSSO LAMINARE: 
•Continuo, no turbolento
•La porzione esterna si muove più lentamente di quella 
centrale a causa della resistenza, determinata dallo 
sfregamento sulla superficie dell'endotelio e 
dall'interazione con gli altri strati

FLUSSO TURBOLENTO: 
•Interrotto
•Il flusso eccede la velocità critica

•Il flusso passa attraverso una 
costrizione, una curva o una superficie 
sconnessa



üAutoregolazione miogena

üSostanze paracrine rilasciate dai tessuti e/o 
dall’endotelio: riduzione  O2, aumento CO2, 
ossido nitrico e adenosina (vasodilatatori)

üPeptide natriuretico atriale (vasodilatatore)

üAngiotensina II (vasocostrittore)

üNoradrenalina (controllo simpatico) 

Fattori che influenzano la 
vasocostrizione e/o 

vasodilatazione



Iperemia attiva a seguito di un aumento dell'attività 
metabolica

Iperemia: aumento del flusso sanguigno in una determinata parte del corpo



Recettori a vascolari legano NA ad alta affinità e adrenalina a bassa affinità: vasocostrizione 

Recettori b2 vascolari (legano adrenalina): arteriole  nel muscolo liscio, cuore, fegato e muscolo 
scheletrico. Causa vasodilatazione!





Velocità del 
flusso sanguigno

La velocità del 
flusso sanguigno 
dipende dal valore 
dell’area della 
sezione trasversa 
totale



Capillare continuo: 
tessuto muscolare, connettivo e nervoso 

Capillare fenestrato:
principalmente a livello renale ed intestinale



Flusso di massa: movimento di acqua e soluti tra 
sangue e liquido interstiziale

7 mmHg

-10 mmHg



Il ritorno venoso: la pompa muscolare scheletrica



Aumento della pressione venosa centrale ed effetto sulla 
pressione arteriosa media 



Il sistema linfatico

ü Ritorno all’apparato circolatorio
dei liquidi e delle proteine filtrate
dai capillari

ü Trasporto di grassi assorbiti
dall’intestino tenue nel sistema
circolatorio

ü Funzione di filtro che
contribuisce a catturare e
distruggere agenti patogeni
esterni

I vasi linfatici interagiscono con 
l’apparato cardiocircolatorio, digerente e 

immunitario



I linfonodi

valvole semilunari

Inserimento nel circolo
sanguigno all’altezza delle
clavicole, dove le vene succlavie
destra e sinistra raggiungono le
vene giugulari

I linfonodi, delimitati da una capsula fibrosa,
contengono cellule immunologicamente attive:
linfociti e macrofagi

Follicoli 
linfatici

seni 
linfatici

vaso 
linfatico 
afferente

vaso 
linfatico 
efferente

mantello

Centro 
germinativo 

Agiscono come filtro per il sistema immunitario e trasportare i 
lipidi. Intercettano e distruggono batteri, virus, cellule tumorali e 
altre sostanze estranee presenti nella linfa, ospitando e attivando i 
linfociti (cellule del sistema immunitario) che organizzano una 
risposta immunitaria. 



Il timo
Sede principale di maturazione dei linfociti T, 

successivamente rilasciati nel circolo sanguigno

• Maturazione dei linfociti T: Le cellule T 
immature, prodotte nel midollo osseo, vengono 
inviate al timo dove subiscono un processo di 
maturazione e apprendono a distinguere tra le 
sostanze "self" (del proprio corpo) e quelle "non-
self" (estranee).

• Selezione del sistema immunitario: Durante la 
maturazione, avviene un processo di selezione 
(chiamato tolleranza centrale) che assicura che i 
linfociti T che hanno un'alta affinità per le cellule 
del corpo non vengano rilasciati, prevenendo così 
le malattie autoimmuni.

• Produzione di ormoni timici: Il timo è anche una 
ghiandola endocrina che produce ormoni timici 
con proprietà immunomodulanti che influenzano i 
circuiti nervosi ed endocrini.



Il sangue è costituito da plasma ed elementi cellulari



Emopoiesi



Il midollo osseo



Formazione del tappo piastrinico



Esame emocromocitometrico


